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ASSOCIAZIONE 


fisco bulti i giorni, cccettuate lo 
pomeniche, ' 

Associazione per tutta Italia lira 
20 ull'anno, lire 16 per un, semo» 
agro, liro 8 por un trimestre; per 
gli Stati estori da aggiungersi le 
spose postali. 

Un numero separato cont. 10, 


arvetvato cont. 20, 








Udine, 22 Luglio‘; 


” 


Le ultime notizie da Versailles. assicurano 
che il governo di Mac-Mahon si dichinrerà 
contro la proposta Pèrier. I dispaccio aggiunge 


respinta. L' induzione non è irrecusabile, giacchè 
V’autorità dei ministri non'è tanta, che una 
loro parola abbia ad avere influenza decisiva 
sulle risoluzioni delia Camera. Su questa farà 
forse maggior impressione l'opinione manifestata 
da Mac-Mahon stesso, e che risulta dalle seguenti 


creto per alcuno che'il maresciallo Mac-Mahon 
tenta grandi sforzi per impedire l' approva- 
zione della proposta Pèrier. » Del resto, la vo- 
tazione della ‘proposta non cambierebbe punto 


rima di conoscere le nomine di Chabaud-La- 
tour e di Mathieu - Bodet, scriveva: « L' effetto 


di determinare la linea politica da seguirsi 


turale ‘che un sistema politico venisse addottato 
dalla Camera prima che il presidente della re- 
pubblica scegliesse gli uomini incaricati di ap- 
plicarto.» Ma non ci sembra probabile che un fo- 
glio così sagace come il Temps creda davvero 
che un voto dell’ Assemblea possa indurre Mac 
Mahon a prendere un ministero liberale, e ad 
inaugurare una politica liberale. 

La Gassetta universale della Germania del 


' Nord-mivaccia maggiori vigori contro i ‘cleri. 


cali colla seguente nota :«La notizia di parecchi 
fogli di qui che il ministro della giustizia abbia 
inviato una circolare ai rappresentanti della 


‘legge per eccitarli a' sorvegliare più rigorosa- 
+ mente la stampa ultramontana, ci viene confer- 


mata coll’aggiunta che ila circolare si. riferisce 


- espressamente all’ esperienza che atti illagali 


ed'anche gravi delitti, come quello di Kissin- 
gen, traggono ‘origine dall'influenza  perverti- 
tricè dell'agitazione clericale. Ci fu anche detto 
che in base alle decisioni prese dal ministero 
negli ultimi giorni già vennero date istruzioni 
assai severe, rispetto alla polizia delle associa- 
zioni, di fronte alle associazioni cattoliche.» Il 
telegrafo ci ha parlato infatti di perquisizioni fatte 
presso Majunke, direttore della Germania, ed il 
segretario dell'associazione cattolica di Magonza. 


Soll’attentato di Kissingen, sul colloquio fra Bis- 
marck.e Kullman, e sulla persona dell'assassino, la 
Gazzetta citata reca vari particolari, in parte già 
conosciuti. Dopo aver dichiarato che fu mosso al 
delitto dalle « leggi ecclesiastiche », Kullmann, 
interrogato da Bismarck se non temeva che la 
sltuazione dei cattolici venisse peggiorata dal 
suo tentativo, rispose: « Le cose’ non possono 
andar peggio di quello che vanno.» Il citato 
giornale aggiunge: « Dalla sicurezza confinante 
coll'impudenza con cui si esprime Kullman e 
dalle sue parole traspare la convinzione di 
aver tentato un’intrapresa lodevole e la cer- 
tezza di trovar approvazione altrove. Nessun'or- 
ma di pentimento, nessuna lagnanza pei soflerti 
maltrattamenti, dei quali non si trova del resto 
alcuna traccia esterna. I suoi antecedenti di- 
mostrano inclinazione alla violenza, alla ven- 
detta, alla vanità. » - 

I giornali alfonsisti si valgono di tutte le 
arti per mettere in campo. e-far credere neces- 


‘saria, immancabile -@ prossima la ristorazione 


borbonica e le voci che, a bello studio, essi dif- 
foudono per far credere di avere ora l’appoggio 
di uomini influenti nello stesso attuale governo, 


cora di poter fare assegnamento sull’ esercito, 


non poco agitano l'opinione pubblica, già tanto 
scossa dalla guerra carlista, e non poco influi- 
scono sul credito pubblico. Alla Borsa, in que- 
sti ultimi giorni, il 3 p. Oto scese a 10 e 50! 
Non mancano giornali che questo straordinario 
ribasso attribuiscono in gran parte alla ivre- 
quietezza del partito alfonsista. Che poi tutti 
i mezzi siano buoni per raggiungere lo scopo a 
questo partito, manifesto si rende da una re- 
cente rivelazione di un giornale liberale, che 
declinò nomi e fatti per provare la partecipa- 
zione degli alfonsisti nella rivoluzione cantonale 
di Cordova, Il presidente della Giunta canto- 
nale erà nientemeno che un ben noto patrizio 
alfonsista, ‘e se in quella città i disordini can- 
tonali poterono ‘assumere gravi proporzioni; si 
deve particolarmente a lui, che abbandonò af- 
fatto nelle mani'dei più esaltati cantonalisti le 
armi esistenti il quella piazza. Queste discus- 
sioni, vivissime ed appassionate sono all’ ordine 
del giorno della stampa spagnuola, e frattanto il 
carlismo si fa sempre più forte e minaccioso. 

Una comunicazione ufficiale di Madrid, che i 


(dell’ approvazione della‘ proposta Pèriér) è! 





che, attestidguesta opposizione, la proposta Verrà ‘ 


parole della Gazette de France: «Non è un se-’ 


la sostanza delle cose. Î vero che il Temps. 


sotto il governo del maresciallo, e sarebbe na-, 








PT ELE CEE TITD — 


lettori troveranno tra le notizie telegrafiche, 
reca oggi i particolari della presa di Cuenca da 
parto dei carlisti. La città fu saccheggiata, di- 
verse case furono bruciate, parecchi abitanti 
farono assassinati. ‘Un altro dispaccio ‘ci fa co- 
noscere un altro manifesto di Don Carlos, pieno 
di: promesse pompose, e fidente più che mai 


‘nella‘vittoria. Lo stile buyrbanzoso del manifesto .|, 


addimostra quanto gli ultimi successi abbiano 
imbaldanzito il ‘pretendente. Il merito ne è au- 
che del governo francese. « È indubitato, scrive 
il Lemoine nel J. des Debats, che la complicità 
confessata delle autorità della frontiera contri- 
bui fortemente alla prolurigazione della guerra, 
e la'responsabilità di questa candotta risale na- 


turalmente (al governo centrale,» Ed il citato , 
scrittore consiglia la Francia non solo ad aste: ; 


nersi dal favorire i carlisti, ma ariche a porsi 


d'accordo coll’ Inghilterra per qualche passo 


collettivo atto a far cessare una guerra che è 
un'onta per l'umanità. Vani consigli! Come 
‘dicemmo ieri, il governo di Mac-Mahon è troppo 
nella politica interna de’ legittimisti - 








carlisti ‘od anche cessare dal favorirli. 


Il ministro dell’ interno trasmise nei dec psi 


giorni ni prefetti una circolare, pubblicatà nei 
giornali, intorno alla cessazione graduale dei 15 
centesimi sulla imposta dei fabbricati che Spet- 
tavano alle Provincie. 

A dire il vero, .a noi quella circolare non 


piacque. 


centesimi discorremmo diffusamente in prece- 
dente articolo, e chi lo abbia letto e lo confronti 
collà ‘circolare; cui teniamo sott'occhio, non 
può prora viaiard se quest'ultima non ebbe ad 
incontrare la nostra approvazione: --—--*--- 

Lo si sa. .Il provvedimento che forma oggetto 
della nota dell'on. Cantelli fu quello ‘che servi 
di scusa per abbattere il passato Ministero; e 
come ‘abbia servito la crisi alla finanza dello 
Stato, basta esaminare il’ bilancio attuale e le 
eloquenti cifre sulle riscossioni del primo se- 
mestre 1874 pubblicate testè nella Gazzezia 
ufficiale. Due anni si ‘perdettero senza frutto 
enon vorremmo ‘che, a furia di fare all'altalena 
tra destra e sinistra, si andassse incontro a per- 
dere anche il terzo auno. 

Non fu senza meraviglia che si vide la nuova 
amministrazione calcare le orme dell’ antica. 
Poichè non fu serio asserire che si volevano 
accrescere le entrate comunali coll’abolizione 
della Guardia nazionale 0 col permettere la tassa 
sulle fotografie e l’altra sulle pubbliche insegne. 

La Guardia nazionale si può dire che oggi 
esista solo sul Tevere e sul Sebeto. Ebbene. 
Quando, non essendo più annoverata tra le spese 
obbligatorie, il Sindaco di Roma voleva con 
recente atto sopprimere la somma nel progetto 
di bilancio pel 1875 da presentarsi al Consiglio 
comunale, sorse il prefetto con uha lettera resa 


‘pubblica a lamentare la rapida economia, ag- 


giungendo argomentazioni che sembrarono ai 
più, come lo erano, in contraddizione colla legge 
appena sancita dai poteri dello Stato. Fu ingiu- 
sta la lettera del prefetto, come è inutile la 
circolare del ministro. 

L’abolire la Guardia nazionale non sorregge 
i bilanci comunali, per la ragione che la Guar- 
dia quasi più non esisteva. Come parlare delle 
nuove tasse sulle fotografie e sulle insegne? 

Potranno, e forse nemmeno, venire attuate 
nelle sei più grandi città del regno, ma non più. 
Un consigliere del Comune di Udine, che è 
pure capoluogo di vasta Provincia, il quale pro- 
ponesse i due nuovi balzelli per aumentare le 
attività del bilancio, verrebbe deriso dall'intero 
paese e rimarrebbe eternamente celebre. L’ e- 
conomia della Guardia nazionale, la tassa sulle 
fotografie e quella sulle insegne che cosa giove- 
ranno a Tolmezzo, a Pordenone, a Venzone, od a 
Pradamano? È pur troppo. grave difetto quello di 
voler governare da Roma con una solo lente, 
come è forte errore il pretendere. che la stessa 
legge valga pei Comuni di mezzo milione ed 
altri di trecento.o meno abitanti. 

A questo concetto, di riformare la legge pro- 
vinciale e comunale nel senso di un giusto di- 
scentramento in modo da ottenere con econo 
mia di spesa maggiore. prontezza negli affari, 
era informato l'ordine del giorno che nel di- 
cembre 1868. proponeva e difendeva il deputato 
di Tolmezzo, Era anche in-allora ministro del- 
I’ interno l'on. Cantelli. La Camera dei Depu- 
tati votò quasi ‘unanime l'ordine del giorno, 
ma la riforma non fu ancora presentata. 


r poter intraprendere cosa alcuna - 





Sulla logge che revoca il sussidio dei 15 






GPILICB"ENIENDE ZA TOTTI. 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA. DEL FRIULI 





‘ Nella sua circolare il ministro raccomanda 
la economie alle Deputazioni provinciali che sieno 
d'esempio alle Giunte comunali. Sta bene, tatti 
‘vogliamo le economie e le abbiamo propugnate 
‘fon calore in questo giornale. Ma intendiamoci 


+. hene, e con noi, non v ha dubbio, trovasi d'ac- 








tordo anche l’on. Cantelli. Non si facciano spese 
i lusso ed improdattive, bando ad ogni sciala- 
quo; ma economizzare ‘su spese utili, che se- 
nano il progresso del paese e valgono ad ac- 
evescere la pubblica ricchezza, come sarebbero 
‘l'istruzione e ‘la ‘viabilità, no, tre volte no. Sa- 
ebbe lo stesso che imitare il negro idiota che 
‘taglia l'albero per cogliere il frutto. Non si spenda 
"fun tratto, si proceda passo passo; ma si ri- 
*gon far nulla, perire. ) 
‘È Economie!. È facile pronunciare la parola, 
ina anche volendolo, sarà facile attuarle colle 
. Nostre leggi, col nostrp sistema tributario, colle 
spese obbligatorie che pesano sulle Provincie e 
qui Comuni ? i 
‘x Economie! Ma, oltre alle spese obbligatorie 
imposte dalle leggi, non vi hanno altre spese, 
fi si perdoni la frase, dieci volte più obbliga- 


? 


qa che arrestarsi a mezzo cammino vuol dire 


| torie? Sé un. governo che fu orrore del mondo 


E UNA CIRCOLARE AI 





ciò la parte meridionale d’Italia’ del tutto 
‘priva di strade, non sono degne di lode quelle 
“Provincie che aggravarono i contribuenti o con- 
trassero prestiti. per creare la luce ove ‘regna- 
vano le tenebre? Ed altre che con savia previ. 
denza sussidiarono Consorzii, sin per bonificare 
vaste estensioni di lande, sia per irrigare con 


“acque benefiche numerose terre ‘facendo accre- 


scere dieci volte il capitale? Non sono. degne 


di ammirazione le Provincie veriete intente ora 


‘a congiungersi mediante una copiosa rete di 
“ferrovie minori? 

«2 Invece di offrire consigli di economie a chi 
non può attuarle, l’ori. Cantellli avrebbe fatto 
meglio a dare lui l' esempio di economie, chè 


«Je: potrebbe e lo dovrebbe. 


Quante volte durante le’ discussioni dei bi- 
lanci non vennero lamentate le enormi spese di 
pubblica sicurezza e delle carceri! Non v'ha paese 
in Europa che spenda per questo quanto il nostrò. 
Non vale il dire che i bisogni sono in nessun 
sito grandi come da noi. È cattivo l'ordina- 
mento. Si abbia maggior fiducia negli elementi 
locali e si potranno impartire maggiori poteri, 
semplificando il servizio, ottenendone uno mi- 
gliore e raggiungendo minore spesa. Anche re- 
centemente si lamentò che le popolazioni non 
sorreggono il Governo nello scoprite i rei. Ma 
quale ajuto si vuol trovare quando si mostra 
diffidenza e non si conta sulla loro valida coo- 
perazione mercè alcuni provvedimenti legisla- 
tivi facilmente attuabili 2 Sarebbe troppo sop- 
primere le guardie di pubblica sicurezza quando 
si hanno i carabinieri così pronti, disciplinati 
e rispettati? Le sole guardie ci costano quasi 
5 milioni. 

Le spese delle carceri sono inscritte in bi- 
lancio per 30 milioni. E questa un’ amministra- 
zione che fu soggetta molto spesso alle più vive 
censure. Noi la conosciamo troppo poco per par- 
larne, ma proposte di riforme vennero presentate 
da persone assai competenti. Perchè non sì stu- 
diano? Crediamo poi difettoso il codice di pro- 
cedura penale e tale da voler essere al più 
presto mutato. Forse si volle attendere che il 
Parlamento approvasse prima il nuovo codice 
penale gia presentato al Senato. 

Un decentramento misurato, fatto grado a 
grado, gioverebbe amministrativamente e finan- 
ziaviamente. Si farà? That is the. question. I 
préècedenti 
non sono tali da inspirarci molta fiducia nella 
sua iniziativa riformatrice. Egli appartiene 
alla classe dei timidi, vale a dire di coloro che 
accentrando reputano di essere più forti. É 
fatto strano, l'onorevole Cantelli trovasi alla 
testa dell'amministrazione interna in un Mini- 
stero presieduto da un'uomo che fu altre volte, 
e sembra lo sia ancor oggi, il più convinto, il 
più autorevole fautore del discentramento. Ma 
lo si sa, l'on. Minghetti abbonda d' ingegno, 
ma difetta sovente di coraggio. 

Comunque sia, non si scrivano circolari che 
non possono avere effetto e sopratutto prima di 
dare consigli si offrano esempi. 

ARNO. 





Documenti governativi, 


Ecco la circolare di cui si parla nel prece- 
dente articole, inviata dall on. ministro del- 
l'interno a’prefetti intorno alla cessazione gra- 





duale de’ 15-centesimi sull'imposta dei fab- | 


bricati che spettavano alle provincie. 


dell’ attuale ministro dell'interno — 





i economie saranno state proposte in conseguenza 






Inserzioni netta quarta pagina 
7 dept, 25, per linea, Avmunzj. ai 
minfatrutivi ed Editti 15.cant, pér 
1. ogni Unéa o spazio di finen, di 34 
caratteri garamone, ieri 

Lettere ‘don affrancate..ni 
ricevono, nè si restituiscono ‘in 
noncritti, 

































Ai signovi Prefelti; del‘ Regno | © 
i ‘’ © Roma, addi 8 luglio 1874, 
essere 
elle 





Si ‘avvicina il’ tempo: in’ èui debbono. 
preparati e discussi ‘i bilanci di previsione 
provincie .é dei coniuni - per l’anno 1875, 
‘stimo’ opportuno di; richiamare 1’ attenzione ‘d 
‘signori prefetti sopra la‘ legge 14 ‘giugno. ultid 
scorso, n. 19681. Non satà:loro sfuggito, ché'8 
‘per sovvenire alle ‘necessità dell' erario 
nale, si tolgono alle ‘provincie, i. quindi 
simi cle erano stati ‘ad esso: transitoriame 
concessi ‘sulla imposta’ dei ‘fabbricati, :.ciò #8 
con opportuni ‘temperamenti,; affinchè. ‘le :angi 
stie cui si volle apprestare rimedio non ricadano .. 
‘sulle finarize delle amministrazioni ' locali. Lia. 
paîtecipazione ‘dei quindici centesimi d 
cessare alle proviricie- non ad ‘un tratto, 1 
datamente entro tre anni, gli amministra! 
hanno ‘tempo 2 riparare: con provvedimenti (che, 
non crescano gravezze ‘ai ‘cittadini. , Si 

I signori Prefetti; insieme ‘alle : Deputazioni 
provinciali, mettendosi ‘ con ‘spirito . paziente ‘e 
severo ad uno, studio analitico’ dei ‘bilanci, pos- 
sono proporre ai Consigli provinciali ‘opportune 
economie; massime sopra quei servizi ‘che avendo ? 
per lo addietro meritato la ‘maggior,  sollecitu- 
dine delle amministrazioni, consentano oggi stan-. 
ziamenti mieno larghi. Provincie.e comuni’ con- 
nobile ‘emulazione, negli anni che sono trascorsi, 
promossero ‘istituzioni e'. fecero eseguira . opere’ 
pubbliche, le quali venivano cori tanto maggiore 
istanza richieste dalle popolazioni; quanto più ‘ | 
n'erano .stati compressi ‘o: negletti i. desideri 
Ma essendosi fin qui ‘usato di soddisfàre con lar 
ghezza e forse talvolta ‘con- fretta; ‘alle! nuove 
esigenze del viver politico 
gliasi alquanto moderare 
spese da ‘restringere 6 da. ( 
porre od arrestare: il regolare 
pubblici servizii.. Le Deputazioni 
“ranno ‘opera provvida:e ‘consentane 

‘*ficio, se’ proporranno ai Consigli provinciali 
imminente sessione: ordinaria. un bilanci 
quale, sebbene. venga alquanto scemati 
attiva per gli effetti della ‘legge-.iu 
ricordata, non si ‘aumenti «in: confronto! 
che-fa approvata pel ‘corrente anno.:.la 
zione dei ‘centesimi! addizionaîi. 

I Consigli provinciali non potrebb 
grado alle! Deputazioni'di aver-.con e 
studio precorsò ‘i loro, proprii: favorevoli disegni 
a riguardo' dell’ angustiata fortuna.‘ dei!. contri-. 
buenti. ‘E 1° esempio ‘riuscirebbe’. sommamente 
opportuno per le Giunte'nel'coîtipito uguale che! 
incombe ‘ad’ esse davanti. ai Consigli. comunali, ' 
ai quali i signori prefetti’ con. tanto. maggior -.: 
fondamento! potramino, per organo. dei' sindaci; +. 
esporre prudenti suggerimenti! è raccomandare 
economie, quanto più essi sì saranno : adoperati,’ 
‘a far restringere le spesè fiei bilanti provinciali 
Sarà opportuno di far considerare; ai ‘ munici 
che se la legge 14 giugno p. pi, nella previsioni 
che gli effetti di essa potessero riversarsi sulle 
finanze comunali, autorizza ‘alcuni. balzelli,-*s o 
rebbe impolitico e contrario ‘alla equità che' 
affrettassero ad attivarli, o:che:aggravassero li 
imposte esistenti, -senza aver prima cercat 
ogni stadio! di ridurre le (spesé. nei ‘limiti ‘del 
mecessario. Tasse nuove ed aumenti a. qualsiasi 
imposta possono chiedersi con: giustizia ai ' cìt- 
tadini, e da essi venir meglio sopportati, .sol-. ‘ 
tanto quando sia provato che’ sono inevitabile: 
conseguenza di necessità generali e' locali,‘ non 
già l'effetto di larghezze.o d'imprevidenze degli 
amministratori. Per ‘quanto tocca. all’ indole: ed 
alla estensione delle spese :ed .alle sovrimposte' * 
delle- provincie e dei comuni, con la "legge 14 
giugno p. p. vengono ampliate. le facoltà’ dei' 
prefetti e delle Deputazioni provinciali, al’ finé 
di meglio conciliare la libertà della Ami 
strazione con la efficacia delle ‘guarentigie che 
sodo duvute agli amministrati. 0 “0. 

Io nutro fiducia che i prefelti e ‘le Daputa- 
zioni provinciali adopreranno le accresciute in- 
gerenze con spirito ugualmente scevro da rigi* 
dezze soverchie e da-facili tolleranze. ‘Soltanti 
coli’ abbracciare un sistema di serie.e continuate 
economie nelle spese, potranno anche. le pro», 
rincie.ed i comuni trovare alle proprie finanze 
un assetto naturale e sienro, senza ‘del ‘quale 
sarebbe vano sperare incremento nella pubblica 
esprivata prosperità, a Le 

Attendo: dalla cortesia dei signori prefetti un, 
cenno di ricevutà subito, e dopo preparati | 
bilanci provinciali li. prego di ‘informarmi quali * 

































































































































































delle disposizioni degli art.-1 e 13 della legge 
14 giugno prossimo scorso. -. i 
n Il Ministro: G. Cante 

















ma. Scrivono alla Gazsella Piemontese: 
Il“ministro Sraventa ha fatto venire apposi- 
tamente: da .l'irenze, ovo tuttora ha sede la Di- 
rezione generale -delle poste, un funzionario di 
ella amministrazione per apprestare di concerto 
coi: varii Dicasteri, è sopratutto con quello delle 
finanze, il..regolamento per la esecuzione della 
legge che ‘abolisce la francligia postale. Le 
difficoltà» sono non poche, a taluna di «esse è 
‘anche abbastanza grave. Come si sa, trattasi 
surrogare al sistema dell’ invio gratuito, quel- 
dell'invio mediante francobolli speciali che 
iascun ufficio sì procurerà, contro pagamento, 
‘presso un deposito che si sarà istituito sotto la 
promiscua dipendenza deì due Ministeri dei la- 
vori pubblici e delle finanze, Indi viéne indi- 
pensabile che ogni Ministero ed ogni. Ammini- 
trazione: governativa faccia il conto della quan- 
à: che'abbisognerà di quei francobolli per non 
lover mancarne a metà d'anno ed ‘anche. per 
non. aggravare con acquisti in quantità: sever- 
il. proprio bilancio. In vista delle' complica- 
ioni inevitabili che ne nasceranno, s'era anche 
lensato di lasciare agli uftici postali stessi la 
ira di apporre i francobolli speciali delle cor- 
ispondenze ‘governative, ma questa fu giudicata 
eviazione troppo radicale dal metodo tracciato 
«: dolla legge, ed inoltre sarebbe stato necessario 
î di nuovamente modificare. ì bilanci dei variìi 
inisteri, î quali sono stati preparati sulla base 
tterale della leggo’ stessa. 
‘Ad' ogni modo lo Spaventa vuole che il la- 














debba ritardare l'attuazione del. provvedimento 
per mancanza di regolamento.,E lo Spaventa è 
nonio ‘tale che quando vuole una cosa la spunta. 


ITS CAT T 
Franeîn. Chiamiamo l' attenzione de’ lettori 
‘su questo.articolo «del Siéele < ‘ 

:* ‘Avremmo. dovuto avvisare i nostri amici ita- 
liani che le feste avignonesi del centenario di 
Pétrarca non avevano nulla di serio e che fa- 
ebbero: bene ad ‘astenersi dal comparirvi. La 
commissione municipale nominata dal prefetto 
‘che ha' organizzato queste feste ha mirato ad 
un doppio scopo: acquistar popolarità fra icaf- 
ttieri, gli osti, gli albergatori. e trasformare 
“centenario di Petrarca in una manifestazione 
ttimista, 

Il prefetto di Valchiusa si è associato ‘alle 
rg provocazioni, facendo togliere di. notte le 
‘fisfre portanti il nome di Via della Repubblica, 
iche da ‘ciaque anni. designa la grande arteria 
‘Avignone, e sostituendovi altre lastre con la 
ritta: ‘Via Petrarca. Le bandiere bianche 
entolavano in gran numero alle finestre. 
Riceveremo ben presto altri* particolari su 
queste’ feste, il cui principio ebbe carattere sì 
‘ triste.: Sembra che, Je manifestazioni. ostili alle 
idee moderne siano state di più specie; gli è 
così' che la specie di cenacolo clerico-vernacolo 
‘(Clérico-patois) che, siede ad Avignone, non 
;cosando inalberare .la bandiera flel. papa, ebbe 
l’aria di protestare contro la presenza del mi- 


fontana di. Valchiusa, ‘nel quale: il ‘sig. Nigra 
parlò linguaggio sì nobile ed eloquente, col non 
prendervi parte. . Un solo dei suoi membri, il 
mostro amico signor Gras, vi andò e' parlò in 
buon francese, quantunque poeta. vernacolo. L'a- 
Stensione dei versificatori papalini ‘ d' Avignone 
non-merita altra punizione che il ridicolo; la 
complicità nelle manifestazioni legittimiste,. se 
conferma, ci-sembra più grave. G ' 
i La Dordogne ‘annonzia che si è data una 
ordinazione di 250,000 fucili alle manifatture 
di Tallè e di Chatellerault; quella di Saint-E- 
‘ tienne ‘ne: avrebbe ricevuta una di 500,000; in 
tutto, un milione di fucili: hi ; 













 —Venerdì; l'Assemblea ha votato all'unanimità 
il progetto di legge presentato dal generale 
Chabaud-Latour, in. nome :della Commissione 
‘dell'esercito, relativo ' alla: fortificazione . delle 
“frontiere dell’ Est. Nel corso della discussione, 
‘il generale Chabaud-Latour ha detto, tra altro: 
«In .quanto riguarda la ‘frontiera delle Alpi, 
sono: convinto dei sentimenti. di simpatia del- 
l'Italia e' del suo illustre capo per la ‘Francia 
(benissimo! benissimo!); ma non dobbiamo 
* meno. però ‘prendere quelle precauzioni che ogni 
pàese ha dirito di prendere ( benissimo! benis- 
simo !):- Dobbiamo dunque proteggere Briancon, 
‘che è dominata. dalle alture, .e.bisogna che que-' 
* ste sieno pccupate.da «opere ‘difensive. Anche 
* Grenoble è dominata da alture che bisognerà 
occupare: Grenoble: domina una valle uberto- 
sîssima, ed è la base della difesa delle Alpi (be- 
nissimo! benissimo! ). Dobbiamo dunque met- 
‘ tere in istato di difesa una, piazza che ci copre” 
‘.da.Lionò al Mediterraneo! «Quanto a Lione, 
non è solo il progresso delle armi da fuoco che 
né rende necessario un miglioramento. La città 
“ s'è estesa: fino ‘a «circondare i forti. Bisogna 
: “portare .la difesa più oltre. (benissimo! benis- 

















‘simo !)». 5 5 
LEV a ge È o ; 

Germania. La Kolnische Zeitung, parlando 
dell’ attentato issingen e della. perniciosa 





de o dPR 

influenza dell'ultramontanismo, che n'è la causa 

‘prima, dice che, oltre alle )eggi di maggio, il 
“Governo deve presentare nuove leggi che diano 














enne 


in mano ai laici l' amministrazione dei beni della 


‘foro. sia spinto alacremente affinchè ‘non si © 





. nistro del re d’Italia al banchetto poetico della _ 








Chiesa, e‘spiegare: tutta ln ‘sua ‘energia. « Non 
serve - sospiraro pace, ‘puce, quando la, guerra 
degli nnimi scaccia la paco da tutti i suoi asili, 
È necessario che le battaglie spirituali sieno 
‘combattute, prima che. torni una pace ‘vera e 
ristoratrice. Questo è quello che va detto!» 
Spagna, L'Inparcial, non sapendo più a qual 
santo votarsi,inalberala bandiera dell'umione;porso- 
nale tra la Spagna o il Portogallo, che conser- 
verebbero Ia loro autonomia, precisamente come 
la Svezia e la Norvegia. Dubitiamo assai che 
questa idea lusinghi il re don Lwigi, il cui re- 
gno è-ora il più tranquillo che ci sia in tutta 
T' Europa. i 
America, Un curioso tratto dei costemi ame- 
ricani cì vien dato dal Cow». des Etats-Unis:«Un 
mezzo di attirar la folla che ‘viene frequenté- 
‘mente impiegato dai preti degli Stati-Uniti in 
‘questa stagione, consiste nell'organizzare ban- 
chetti nelle loro chiese rispettive. Queste pic- 


cole feste gastronomiche, alle quali i giovani di © 


ambo i sessi vanno più'volontieri che alla. pre 

dica, si chiamano feste delle fragole, perchè di 

solito il banchetto consiste principalmente in 

questa frutta. La chiesa trasformata per- un 

giorno in refettorio si riempie di fedeli che si 

comunicano allegramente sotto le due specie, 

mangiando fragole e prendendo sorbetti. Quando 

tutti i convitati sono sazi, l' organizzatore della 

festa fa tra di essi una! questua, poi li congeda’ 
contenti e colla sua benedizione»: 


CRONACA URBANC E PROVINCIA E: 


Avvertenza. Preghiamo i Lettori, che ezian- 
dio nel nostro numero ‘di jeri avranno trovato 
un avviso d'asta della IR. Prefettura, ‘a'rimar-. 
care anche quelli stampati nel'‘Foglio d'oggi, 


che concernono oggetti analoghi, e non sono 


già una seconda pubblicazione di quelli di'jeri. 


E ciò diciamo, affinchè ‘non isfuggano ‘alla loro 
attenzione. vo Lara 


N! 17743, div. 0°. | vii 
R. Prefettura della|Provinela di Udine 
AVVISO D'ASTA. i o. 
Avendo il Ministero dei Lavori Pubblici, Di 
rezione Generale delle : Opere Idrauliche, ‘con 
suo Decreto 18 luglio in corso n. 12163-2298, ap- 


provato il progetto 23 novembre 1873; del lavoro ‘|: 


di rialzo ed ingrosso dell! argine di-contenimento 


delle acque di piena del Tagliamento lungo! la:. 


sponda sinistra presso l' abitato di Madrisio:‘con 
difesa . frontale alla parte squarciata în causa. 
delle corrosioni portate dal fiume stesso durante 


«l'anno 1872, nella collettiva ’ estesa ‘di: metri 


860.73, ed autorizzate conseguentemente le. pra= 
tiche d'asta a termini abbreviati’ per l' alloga- 
mento delle suddette opere, da esperirsi presso 
questa Prefettura, x ° i 


| 
si rende noto 


che alle ore 10 antim. ‘del giorno - 29 - luglio 
corr. si aprirà innanzi ‘al R. Prefetto negli uf- 
fici della ‘Prefettura stessa un pubblico incanto 
col metodo della candela vergine, giusta le mo- 
dalità. prescritte dai Regolamento ‘sulla Conta- 
bilità Generale dello Stato 4 settembre 1870 
n. 5852, per l'aggiudicazione al miglior offe- 
rente delle opere sopradescritte, e ‘di cuî nel 
preindicato progetto del 'Genio Civile Governa- 
tivo competentemente approvato. 
Condizioni principali : 

1. L'asta sarà aperta .sul dato di L. 27613, 
(ventisettemila seicento tredici) e le offerte in 
diminuzione non potranno. essere inferiori di 
L. 0,20 per. ogni. lire cento. 

2. Gli aspiranti per éssere ammessi a fare 
partito dovranno .operare:.il deposito di L: 2000 
(duemila) in numerario, od in viglietti di. Banca 
accettati dalle casse dellò Stato come . denaro, 
ed anche.in rendita del debito pubblico al corso 
del giorno del deposito, giusta gli articoli 2° 
del Capitolato speciale e ‘3° del Capitolato ge- 
nerale. Oltre di ciò gli aspiranti: dovranno pro- 
durre, li certificati. di moralità e .di idoneità 
prescritti dall'art. 2° di detto. Capitolato gene- 
rale, libero all’aspirante che . non . potesse pro- 
durli, di. esibire in sua ‘vece altra persona, a 
cui si. obblighi di affidare’ la esecuzione delle 
opere, la quale riunisca ‘le éondizioni suespresse. 

3. L'aggiudicazione avrà luogo solo nel caso 
di più concorrenti ed a favorè del'miglior offeren- 
te che risulterà alla estinzione dall'ultima candela 


. senza altre offerte, e salvo le offerte. migliori 


in ribasso non inferiori al vigesimo . del prezzo 


‘di delibera, entro-giorni cinque dall' avyiso_ che 


verrà. pubblicato della seguita’ aggi 
provvisoria. i 1 } 

4. All'atto ‘della stipulazione L 
dell'appalto dovrà il deliberatario prestare una 
cauzione definitiva di L. 4000 (quattromila) nei 





modi avvertiti dall'art. 6° del Capitolato gene | : 


rale a stampa: - ! 5 

5. Sarà obbligo dell’ imprenditore di dare prin- 
cipio ai lavori tosto che abbia avuto luogo’ la 
regolare consegna, e dovranno essere proseguiti 


con la ‘dovuta regolarità ed. attività. fino‘al loro | è 





compimento; che dovrà verificarsi entro giorni 
150 dalla data del verbale di consegna, salvo le 
penali per ogni giorno di ritardo, ‘di .cui. al- 
E 4° del Capitolato speciale: - : i 

, II 








pagamento del prezzo di delibera seguirà i 





© GIORNALE DI UDINE | 












* rale dello. Stato ‘4 settembre ‘1870 N. 5852, per 


'..°2. ‘Gli aspiranti per essere ammessi dovranno 


i *. Capitolato speciale e 3° del Capitolato generale, 






















































‘nei tempi e modi stabiliti dai suddetti Capitoli 
speciali, e salve lo risultanze del collaudo in? 
‘quanto concerne la ultima rata, da essere effet 
. ‘tnato dopo tre mesi dalla data della loro ulti 
' mazione, necertata da certificato dell' Ingegnere 
! direttore, E 
| 7. Le spese. tutte d' incanto, bolli, copie e 
‘tasse - di ‘contratto staranno a carico dell’ aggiu-' 

dicatario, avvertendosi per ultimo che le pezze 

del progetto unitamente ai Capitolati speciale 6 

generale ‘sono ‘ostensibili presso questa Prefet- 

tura ir tutte le ore d'ufficio fino al giorno 

‘dell'asta, . ;;. : 
*Udihe, li 21 ‘Iuglio 1874. 

Il Segretario delegato 
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i © Provvista “Cartoni, Giapponesi pel 1875, 


. L'ammontare delle soscrizioni finora ottenute 
‘non consentendo d'incontrare il dispendio d'in. 
‘ viare anche ‘quest’anno un nostro incaricato ne 
Giappone, la‘Hanca' di Udine, a' tenore; del pro. 
gramma 5 giugno p. p. ha convenuto ;col Co. 
mizio ugrario di Brescia di ‘affidare l'acquisto 
di Cartoni all’ incaricato della medesima: signor 
Giacomo Ragnoli, lo-stesso che si recò nel decor 
anno nel Gisppone, Il prezzo verrà costituity 
dal’ costo effettivo e dal quoto’ proporzionale 
delle spese, e sarà eguale per la Banca:di Udin 











RoBERTI come ‘pel Comizio agrario'di Brescia, con diritto 

Descrizione dei lavori: ao RENE Dopo, di cartoni yer 

4 ius sero A TUTA La Banca di Udine crede ‘avere così ‘assicilra à 

L oa pra slo ® de so oltre che la buona scelta, Ja maggiore ZONE 
3 LI ori divensì 82 558 5000 041 | Pel costo, confidando che, attesa l'abbondanza 
+ Lavori. diversi Pa di cartoni confezionati, quest'anno nel: Giappone, 
° Tea rarzo 010 | il prezzo ne risulterà mite. * Sn 

In seguito ni concerti ‘presi. col Cimizio agra: 


. 14074 788 13538 212 
i È rio ‘suddetto, la Banca -continuera, a ricevere le 
soscrizioni a tutto il giorno 20 ‘agosto p. è. in 
Udine presso il proprio Uffizio, e presso il Cam. 
bio valute di essa Banca, ed in Provincia press 
gl'incaricati già notificati. ; 
Udine, li 22 luglio 1874. 
N Presidente 
C. KecuLER 


N. 17744 - Div. HI 
R. Prefettura della Provincia di Udine 
AVVISO D'ASTA 

Avendo il Ministero dei Lavori Pubblici, Di- 
rezione Generale delle Opere Idrauliche, con 
suo Decreto 17 luglio in corso N. 29845-6185, 
‘approvato il, progetto 25 gennaio 1874, del 
; Sistematico adattamento di due tratte d'argine 
di ‘coritenimento alle piene del Tagliamento 
«lungo: la ‘sponda sinistra in Comune di Varmo 
.in congiunzione della tratta intermedia in fronte 

"all'abitato. ‘di Madrisio, dell’estesa totale di 
metri :2884.56, ed autorizzate conseguentemente 
le pratiche. d'asta a termini abbreviati per 
l'allogamento ‘delle suddette opere, da esperirsi 
presso questa ‘Prefettura, 

o si rende noto 
che alle oré 1: pom. del giorno -29 luglio corr. 
si aprirà innanzi al R. Prefetto negli uffici della 
«Prefettura. stessa un pubblico incanto col metodo 
‘della candela vergine, giusta le modalità pre- 
scritte‘dal.: Regolamento sulla Contabilità Gene- ' 


Accademia di Udine. 

* Seduta Pubblica. | © 
._ L'Accademia di Udine si adunerà. nella’ sera 
di venerdì 24 luglio, alle ore otto,, per ‘occuparsi 
.del seguente ordine dei giorno: . 
1, Il nostro confine. orientale. 
socio, Segretario. Tersiit 
2. Collocazione della lapide a Giovanni da 

Udine. A 
2% luglio. 





Lttura da 

















Il Segretario 
G. Occroni+BONAFFONS 


H terzo Congresso degli. Allevatori di 
bestiame della regione, veneta avrà. luogo ad 
Udine i giorni 1, 2 e 3 del prossimo settembre, 
Dosi ne daremo il programma éd il regola- 
mento. LO x 


:l'aggiudicazione al miglior offerente delle opere 
î ST e dî cui nel preindicato progetto 
“del'Genio Civile Governativo - competentemente 
“approvato. n 7 : 
. “= Condizioni principali: È 

«1.L’asta sarà aperta sul dato di L. 18994,60 
..(dieciottomila novecento: novantaquattro e cen-, 
|‘ tesimi sessanta) e le offerte în diminuzione non 
‘ potranno essere. inferiori di' L. 0.20 per ogni 

Lire ‘cento. i 





Gemona e la sua. seuola teénica. Per 
soddisfare a un desiderio manifestatomi i 
il. prof. Cossa, già direttore ‘del, nostro:Is 
tecnico, iora r. Commissario. pogli 
cenza, di recarsi meco-a yisitare .la 
nica di: Gemona, dove.’ i i 
dunato ‘espressamente’ per. la 
«sori ed allievi, abbenché. fosse: | 
nica. La; scuola.. tecnica. di * 
allievi, 21 appartegen 
nienti dal Distretto, dall: n ale del 
+ ferro. Detta sétriola ‘trovasi in progresso ‘per nu- 
mero e ‘per, qualità di allievi; il Jivello. dell' in- 
I levandosi; .mercò.-il:. progresso 
€ imarie, mercè le sollecitudini.dell: 
. Rappresentanza municipale,. mercè lo glo: degli 

di loro. 













‘, operare il'deposito di L. 1500 (mila cinquecento) 
‘in: numerario;:od in viglietti di Banca accettati 
dalle casse dello: Stato come: denaro, ed anche 
in..rendita:. del. debito pubblico al corso del 

iorno. del .deposito, giusta -gli articoli ‘2° del 









































Oltre di ciò: gli.aspiranti dovranno produrre li 
certificati: di moralità e di idoneità prescritti 
dall'art. 2° di detto Capitolato generale, libero 
all’aspiranté che non potesse produrli, di esi- | insegnanti e l'accordo che regna fra 
bire in sua ‘vece altra persona, a cuisi obblighi |: Si rimarcò negli alunini una particolare ‘sveglia 
di. affidare la esecuzione delle opere, la quale! 4 tezza e prontezza nel rispondere. Vi, si svolgono 
riunisca le condizioni suespresse. " completamente i programmi ufficiali. Anche 1’ în: 
3 L aggiudicazione avrà luogo solo nel caso | segnamento del francese e del disegno: sono im- 
di più concorrenti ed a favore'del miglior offe- | partiti in' modo lodevole. Gemona ‘fu’ il primo 
rente che risulterà alla estinzione dell’ul-. |- capoluogo, della Provincia che istitui ‘la scuola 
tima. candela. senza altre offerte, e salvo le of- tecnica, come fu il primo, .anco sotto la do- 
ferte migliori in ribasso non inferiori al vige- | minazione straniera, .a istituire le' scuole pe- 
simo del prezzo di delibera, entro giorni cinque | gli artieri, che hanno sempre continuato,.e che 
dall ano che verrà pubblicato della seguita |' contarono in quest'anno. 96° allievi, taluni’ dei 
‘aggiudicazione provvisoria. li inte 7, lle lezi ni, jalmente: di 
a ii All'alto della stipulazione del contratto . disegno, da molte miglia a I di 
ell’ appalto dovrà il deliberatario prestare una ‘a sini è aio 
cauzione definitiva di L: 3000 (tremila) nei {.,, Semona è un centro opportunissimo per uni 


4 sti dall o Rel'Canito * seuola tecnica, e il: fatto ‘lo provò meglio di 
sole dall'art. 6° del‘Capitolato gene- qualsiasi ;dimostrazione. Questo irisegnamento, 


5. Sarà ‘obbligo dell'imprenditore di dare che dispone i’ giovani alle carriere utili, è. tanto 


Pansa , : jù indicato in un paese industrioso, dove cs- 
PE n: Sano tosto REA avuto luogo iidao abilissimi artiti, e dove ha luogo. tutti 
‘A :Tegolaro” consegna; e, dovranno essere prose; li anni: una emigrazione assai numeroso. Ge- 

 guiti con la dovuta ri egolarità ed attività fino atta ha dato e di all'Istituto tecnico di Udine 

al DOO: che dovro vorificarai entro | allievi distinti. Ned è da considerarsi ' piccol 
BO Meo a cei verdale di consegna | vantaggio per quel capoluogo: quello di. attirat 
salvo 16 penali per ogni giorno di ritardo, di | puon numero di “giovani dalla’ contetmine re 
cui l'art. 4° del Capitolato speciale. È ni 


, 2 ate me i dimorarvi gran parte dell' anto, cont 

6. 11 pagamento del prezzo di delibera seguirà SO RO RiI i ' cuce 
nei tempi © modi stabiliti dai suddetti Capitoli | Per questi giovani di ricovero la loro chia 
- speciali, e salve le risultanze del collaudo in 5 ji Vettel 


QIa i er l’ambiente di operosità, di tranquillità edi 
quanto ‘concerne la ultima rata, da essere ef. Pe tici Î ia gnvisi 
fettuato dopo ire mesi dalla data della loro ul- Fei cola di. doro dupdo di RIAGIODARO, 


* timazione, accertata da certificato dell’I con Poca, SPS: A oa d 
direttore, po SO NBEGNena: Eppure chi potrebbe immaginare che il pastito 
“7. Le spese tutte d'incanto, bolli, copie e | Nero il quale fatalmente in quel simpatico; paest 

| tasse di contratto staranno a carico dell' aggiu- ha una certa influenza, cerchi di minare' questi 


dicatario; avvertendosi per ultimo che le pezze | 5% perchè di sua ‘natura sfugge alla su 
” qualunque ingerenza ? 





ii ot 














e oi e 





del progetto unitamente ai Capitolati speciale e , sl i 
geiierale sono ostensibili viali questa. Prefote Confidiamo però nel buon senso che abbond: Ml m: 
|- tara ‘in tutte le ore d'ufficio fino al giorno | Pe" foriuna in quella regione. Le, istituzioni 28 
dell'asta. buone, appropriate ad un paese, ché hantio in- MB : ne 
* Taio, li SI tuglio 1874. cominciato a dare i loro frutti, stanno ritte dii 1, 
S "Ti Segretari fronte agli. urti, e Gemona ‘ha troppo: onore è BM _.2, 
_ Hi Segretario delegato troppi vantaggi dal! Li *ca Der peas 
" ROBERTI ppi vantaggi dalla sua scuola tecnica P è 
e - 3 temere che l'oscurantismo possa giungere 4 4, 
Descrizione dei lavori: distruggerla. è 5 
Si gr È a corpo a misuta La sola mancanza che sì riscontra in' questa Mi 6, 
1. Movimenti di-terra 93 960 13047 230 | scuola è quella di un gabinetto per le scien? Bi 7, 
2.‘Opere d'arte 2210 5602 — — naturali. Se i padri del Comune sono un po Bl' 
3. Lavori stradali 2613 600 1029 248 | restii nello spendere, cerchi la Rappresontanza 
a —__ —— ——— —— | di ajutarsi con sussidi del Governo e con doni. 
4918 122 Nessun uomo amante dell' istruzione rifiutetà di 


140760 478 





concoîraro col suo oholo ad aiutare una scuola 
Bi anto utile, e a venira In' soccorso di una Rap- 
resentanza comunale tanto benomerita dell'i- 


struzione. U. L. P. 


Le elezioni a Gemona. Ci scevivono da 
Gemona il 22 corr.: 

« Domenica anche qui avremo le elezioni, ed 
un po’ di lotta elettorale pare s’apparecchi. Il 

gi partito retrogrado rappresentato, Cosa incredi. 
Bijlo, in gran parte dagli artieri, s'arrabatta 
for far riuscire ì suoi candidati che avranno 
per mandato imperativo: Guerra alle scuole ! 
“falsi liberali, arraffupopoli venduti al Dio 
uattrino, hanno stretto lega col partito nero 
ed austrincante, o vi basti che fra i proposti 
agli elettori figura uno che fa pompa d' esser 
M rimasto fedele all'aquila austriaca anche nel 
1866, portando le armi contro il proprio paese! 
8 Con altra mia vi farò conoscere i nomi degli 
oletti; intanto sì vuol escludere, fra gli. usciti 
i per sorteggio, il dott. Giovanni Hlti ed il dott. 
Dell'Angelo liberali provati, colla scusa di 
Mi metter gente che cerchi l' economia del Comu- 
Mi ne, E sotto questo titolo si fa guerra alle scuo- 
Pile, mentre altri, non so se più coraggiosi od 
d ipocriti, dicono che voglion far guerra agl' in- 
Mi segnanti non all istituzione, 

Non si ha mai il coraggio d' accusare pub- 
blicamente, ricorrendo contro i Maestri o Pro- 
ffessori al R. Provveditore, od al Consiglio Sco- 
lastico Provinciale, se la lor condotta ne dà 
motivo, domandando un'inchiesta od un pro- 
cesso per farli licenziare, se lo meritano; ma si 
i ricorre alla calunnia, senza aver mai il corag- 

io di mostrar la faccia. Ciò forse si farebbe, 
so si accettassero le accuse anonime. 

Ed intanto ad astii privati, ad odii personali, 
ad ambizioni mal represse, si sacrifica il vero 
bene del paesé; e, duole il dirlo, quella eletta 
schiera di artieri che tanto e sì spesso ‘si me- 
ritò le lodì di tutti, subisce ora in gran parte 

8 l'influenza di questa corrente che s' inspira nei 
conventi. 

Noi vorremmo poter portar sempre Ge- 
mona come specchio di libertà, di progres- 

I so; e diciamo perciò agli elettori che al di- 
Bi sopra degl’ interessi o degli odii personali, 
il cittadino onesto, il patriota per principio 
pone il bene del paese. Noi invitiamo quindi 
tutti gli elettori a votar compatti la lista che 
oltre ai nomi del dol. Giovanni Elli e del 
doit. Dell''Angelo usciti per sorteggio e da 
rieleggersi, porta i nomi dei signori 


Dott. Onorio Pontotti 
Giuseppe De Carli 
Giuseppe Loatti 

Pietro Cum di Francesco. 

Votando la lista contraria sanno gli elettori 
ove finiranno? Finiranno con un Commissario 
Regio; chè i consiglieri da questa portati, lo 
diciamo francamente, non avrebbero il coraggio, 
di fronte al partito liberale che si ritirerébbe, 
di comporre un’ amministrazione, sapendo che 
le sedute del Consiglio sono pubbliche e che : 
« quind’innanzi » citerò parole del Valussi «il 
Consiglio avrà per controlleria costante, l’ opi- 

8 nione pubblica e la stampa ». 

Terminerò col ricordare agli elettori di Ge- 
mona il detto dell'Azeglio: 
< Ne' paesi di fresco emancipati, /ulti s7 ere» 
« dono alla portata di tutto, quindi il formida- 
« bile scatenamento. delle mediocrità, al quale 
«v'è un solo rimedio: l’ ambizione de' va- 
« lent' uomini. » 

0. 


Noi raccomandiamo alla parte liberale ed il- 
i luminata degli elettori di Gemona di votare 
tutti compatti, onde non accada come a San 
Vito dove furono a votare 19 preti e mette- 
vano in tasca ai contadini le schede belle e 
fatte e promettevano a quelli d'un villaggio 
‘una strada, a quelli di un altro prodigavano le 
indulgenze. Queste sono oramai le arti del par- 
tito clericale. Stiano poi attenti contro alle il- 
legalità, delle quali sono maestri, e non le la- 
stino impunite. ° 
Interessante collezione Cosmopolita, 
del signor Gio. Batta Piani italiano da Nizza a 
mare. Tenendo egli esposti ancora per due 
o tre giorni i varii oggetti della sua collezione, 
come libri dl scienze ed ‘arti, e delle principali 
lingue del mondo; armi antiche e moderne, 
f rarità, palloni areostatici, ed istrumenti della 
# tortura dell'Inquisizione, si raccomanda agli 


amatori di approfittare dell'occasione per am- 


mirare simili ‘oggetti. L'esposizione è in via 
Venezia, ‘nella Sala del Napoletano. 


Musien al Giardino Ricasoli. Program- 
ma dei pezzi che saranno eseguiti questa sera, 
23, alle ore 9, dalla Società del sestetto udinese 
nella bieraria del Giardino Ricasoli. 

1. Galopp «Il Diavolo Zoppo » N, N 
2. Sinfonia « Beatrice di Tenda » Bellini 
8. Mazurka « Ispirazioni -Albenganesi » Cressi 
4. Duetto «I due Foscari » Verdi 
è. Valtzer « Marien» . Lanner 
6. Romanza « La Stella Confidente » Robaudi 
T. Polka « Vittoria » i Strauss 








FATTI VARI . 


Malattia delle viti. Una malattia verifi 


catasi in alcune viti della provincia di Napoli, 
ha messo l'allarme in Italia, supponendosi che 
ne fosse causa la plyMozera. Possiamo assicu- 
rare che quel malore non ha origine da sif- 
fatto insotto e possiamo pure assicurare che il 
Ministero di agricoltura ha disposto che vi sia 
un centro di consultazioni scientifiche al quale i 
Comizi possano rivolgersi in caso sorga il dub- 
bio intorno a malattie delle viti. Una provvida 
circolaro è stata già sottoscritta dal ministro a 
questo intento. 

Con questo mezzo il governo ed il pres: sa> 
ranno al caso di conoscere quanto si verifica e 
tranquillizzare le apprensioni. (con. d' It.) 

(Cenno Bibliografico), ELEGANZA E 
BUONGUSTO. E qui nel nostro Ufficio il N. 11 
di questo sempre magnifico Giornale di Mode, 
Lavori ed amena Lettura, ricco di incisioni 
perfettamente eseguite e abilmente descritte, 
adatte alla-stagione caldissima che corre. Vi 
sono costumi pei Bagni, costumi da passeggio 
per Signore, Signorine e Bambini; poi lavori 
all' uncino. a ricamo, a rete, al canevaccio, ed 
altri diversi tutti elegantissimi. 3 

Vi è aggiunto un grazioso Figurino a colori 
e vi si anticipa la spiegazione di una ricchissima 
Tavola di Modelli, che verrà unita al Fascicolo 
delli 31 luglio corrente. Non possiamo a meno 
di raccomandare vivamente alle Signore Italiane 
questa pubblicazione — Per tutta Italia: An» 
nata Lire 12 dal 15 febbraio p. p. 

Dirigersi con Vaglia Postale — Alla Reda- 
zione dell’ ELEGANZA E Buoneusto, in Bologna, 
via Mazzini, N. 209. 


.° ATTI UFFIGIALI 


La legge 28 giugno. n° 1995, che esten- 
de alla Sicilia la privativa dei tabacchi. 


La Gazzetta Ufficiale del 15 luglio contiene: 
1. 


2. Regio decreto 28 giugno che modifica le ‘ 


disposizioni vigenti sulle cauzioni dei tesorieri 
provinciali. . 

8. La notizia che S. M., sulla proposta del 
ministro della guerra, con r. decreti 23 giugno 
1874; ha fatte alcune nomine e disposizioni. 

4. Disposizioni nel personale militare e giudi- 
ziario. : 

5. Elenco graduale-dei concorrenti all'impiego 
di ragioniere nell’amministrazione finanzaria di- 
chiarati idonei in seguito agli esami deì 15 a- 
prile 1874 e giorni sucessivi. 

6. Relazione al ministro’ dell’ interno. sull’an- 
damento' delle Opere pie per l’anno 1873. 


CORRISRE DEL MATTINO 


— L'Opinione smentisce la voce di uno scam- 
bio di proposte e di idee fra i Governi d’ Eu- 
ropa per un intervento armato in Ispagna. Que- 
sto intervento, contrario alle massime del di- 
ritto pubblico moderno, non sarebbe nemmeno 
voluto "dal Governo spagnuolo, il quale non du- 
bita di poter debellare da solo i carlisti. Quel 
Governo però: attende di essere riconosciuto 
dalle Potenze, ciò che faciliterebbe il suo còm- 
pito. £ su ciò che pendono delle trattative uf- 
ficiose. - 

Su questo stesso argomento leggiamo nel 
Fanfulla: « Alcuni giornali stranieri e italiani 
si occupano di un possibile intervento in Spagna. 

Questa idea crediamo sia indirettamente col- 
tivata dalla Germania; siamo però assicurati 
che nessun passo ufficiale venne fatto fin ora 
presso alcuna delle Potenze europee. 

Una cosa che trattiene molti uomini di Stato 
dall’ entrare in codesta idea è, oltre alla diffi- 
coltà di un accordo, il timore di creare un pre- 
cedente pericoloso, perchè colla speranza di far 
intervenire le Potenze, i partiti estremi potreb- 
bero suscitare altrove dei conflitti analoghi a 
quelli che dilaniano la Spagna.» 


— Si ritiene per probabile che i lavori della 
conferenza di Brusselles non saranno di lunga 
durata. 


— La Gazzetta universale della Germania del 
Nord dice che, dopo l'attentato, Bismarck rice- 
vette lettere minatorie, che lamentano la non 
riescita del colpo. e minacciano nuovi tentativi. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 21. Decazes ringraziò Nigra pel di- 
scorso di Valchiusa, ; 

Versailles 21. (Assemblea) Si vota il bi- 
lancio delle spese pel 1873 concernente il debito 
pubblico. Votasi quindi il bilancio sulle spese 
del Ministero degli aflavi esteri. Decazes, rispon- 
dendo a Rouvier riguardo all’ Egitto, dice che 
le trattative colle altre Potenze circa la rifor- 
na giudiziaria ‘in Egitto non diedero ancora 
risultato. Il Governo persiste a reclamare ga- 
ranzie. Riguardo alle tasse imposte agli Europei, 


constata che sono esagerate; il Governo farà | 


ciò che richiederanno gl’ interessi della Francia! 
Decazes, rispondendo a'Brunet circa il Congres- 
so di Brusselles, dice che il Governo francese sen- 
za mancare ai sentimenti di cortesia e di defe- 


"°° 22 1uglio 1971 


i 22.17; fior. aust. d’arg. da L. 2.62 


renza dovn i suoi delegati 


c'istruzioni cho titelino i nostri diritti ‘nella co- 
difcazione di certe regole applicabili al tempo 


di guerta. Constata che la questione della pro- 


‘prietà, marittima è scartata dalle deliberazioni 


dol Congresso, 

Bajona 21. Un Manifesto di Don Carlos 
«dico: La mia fede- nella forza del diritto mi 
diedo il diritto delia forza. — Voglio sottomet- 
tere i ribelli, dare:ai popoli vera libertà. — 
Sodisferò i sentimenti religiosi della Spagna, il 
suo amore per la legittima monarchia. Ma l'a- 


‘ nità cattolica non suppone lo spionaggio reli- 


gioso, la monarchia non suppone il dispotismo. 
— Non molesterò i compratori dei beni .della 
Chiesa, — Voglio udire la voce del popolo 
per mezzo della Rappresentanza legittima delle 
Cortes, — Faccio appello ad amici e nemici; 
ma se la ribelione continua Ja domerò coi can- 
noni; e coloro che. non accettano oggi la con- 
ciliazione saranno costretti domani a subire la 
legge della vittoria. 


Un dispaccio carlista dice che Don Alfonso ° 


prese a Cuenca-4 cannoni, fece mille prigionieri 
e impose alla città una contribuzione di tre mi- 
lioni di reali, 5 î 


Miadrid 21. IL Rapporto ufficiale della resa | 


di Cuenca dice: Il 13 luglio 8000 carlisti, sotto 
il-comando di Don Alfonso, attaccarono il seb- 
borgo di Careteria. I tre primi assalti furono 
respinti; i repubblicaui furono costretti quindi 
ad abbandonare Careteria e ritirarsi sulla gran 
piazza di Cuenca: Il comandante Iglesias ricusò di 


“arrendersi ; il fuoco raddoppiò tutta la notte; 


quattro nuovi assalti furono rispinti. AI mattino 


‘ del giorno 14i carlisti s° impadronirono della 


piazza. Iglesias ordinò la ritirata nella fortezza, 


».mà l'arrivo di altri 4000 carlisti impedi il pas- 


saggio. Ignoransi i dettagli della resa.iI carlisti 


‘*diedero il segnale’ del saccheggio ' e' della  car- 
‘neficina; diverse case furono bruciate, molte ‘ 
‘.saccheggiate, parecchi abitanti furono assassinati. 


È jona 22. I carlisti incendiarono il palaz- 
20 della Prefettura e gli archivii di Cuenca. 

‘Nuova=Yorek 21. Il Governatre del Mis- 
sissipi domardò forza armata per tutelare l’or- 


. dine pubblico durante le elezioni. 


| Osservazioni meteorologiche 
‘Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico . 
ore 9 ant.} ore 3 p. | ore 9 p. 
Barometro ridotto a 0° 

alto metri 116,01 sul 6 
- livello del moro m.m. | 251.2 751.6 751.8 
Umidità relativa . . . 59 43 67 
Stato del Cielo . . .| ‘misto misto misto 
Acqua ci, sea 39 i * 

i irezione Li E. N N 
Vento | velocità chi! _1 1 1 
arimomotro centigrado è 244 |. 25.7. 23.6 

° messims, 28.3 
Temperatura { minima 18.6. 
* Temperatura minima all'aperto 16.0 


Notizie di Borsa. 
BERLINO 21 luglio ‘ 


193.12; Azioni 
83.112{Italiano 


Austriache 139.34 
86.38 


Lombarde 


PARIGI 21 luglio 
62.10{Ferrovie Romame 2. 
98.07|Obbligazioni Romane 182.25 
3720|Azioni tabacchi 


30;0 Francese 

5 0,0 Francese © 
Banca di Francia 
Rendita italiana 66.10/Londra 
Ferrovie lombarde 813.—|Cambio Italia 
Obbligazioni tabacchi —.—{Inglese 
Ferrovie V. E. 196.50) 


o LONDRA, 21 luglio 
9258 a ——|Canali Cavour 
653;4 a ——|[Obblig. 
Spagnuolo 173/8a —.—|Merid. 
Turco 44h8a ——{Hambro 
—_——_—__———_ 
i VENEZIA, 22 luglio 
La rendita, cogl’interessi da 1 corr., pronta da 73.12, 
a —— e per fine corr.a 73.20. Prestito nazionale com- 
pleto L. —.—. Prest. naz, stall. L. —.— Az. della Bau. Ven. 
da L.— a +. Az.della Ban. di Cr. Veneto da LL — a — 
Ob. Strade ferrate Vitt. Em. da L. — a —. ObbI. Str 
ferrate romane L. —. Da 20 fr. d’ oro de L. 22.16 8 
2 — a —.-- Banconote 
austr. da L. 251 NS a 251 114 per fior. 
Effetti pubblici ed industriali 
Rendita 50;0 god. 1 genn:1873 da L. 70.95 a L. 71. 
» >» > Ilug. 1874 >» 73.10 » 7315 
Valute 
Pezzi da 20 franchi » 13 » 22:16 
Banconote Anstriache » 251- 
Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Della Banca. Nazionale 5 per cento 
» Banca Veneta 52 » » 
» Banca di Credito, Veneto dl? » » 


TRIESTE, 22 luglio 
fior.! 5.25.12 


Inglese 
Itgliano 


Zecchini imperiali 

Corone 

Da 20 franchi 

Sovrane Inglesi 

Lire Turche 

‘Talleri imperiali di Maria T. 
Argento per cento 

Colonnati di Spagna 

Talleri 120 grana 

Da 5 franchi d'argento 


VIENNA 


Metaliche 5 per cento fi 
Prestito Nazionale 
» del 1860 : 
Azioni della Banca Nazionale 
» del Cred. a fior. 160 austr. 
Londra per 10 lire aterline 
Argento 
Da 20 franchi 
Zecchini imperiali 
Presm correnti delle granaglie praticati in 
È questa piazza 23 luglio 
Frumento vecchio  {attolitro) 1t.L.39,—ad IL. 32.80 
detto nuoro » » 20.80 » 2301 


212] 
70,25 


al 22 ug. 
70.35 


dl 
2393.— 
110.80 
104, 
88. — 


104, 
884 12 


(RAZAZZAZI 





Granoturco * 

Begula nuova. 

Avena Date 
Bpeltà Lo 
Orzo pilato | 

; »: da pilara ” 
Luploi 

orgorosaò n 
Lon chia i 8 100” 
i ‘4 alpigioni > 
Fagiuolî { di ianarà 
Miglio © ! " 
Castagne - 
Saraceno 

Fave 
Mi ì Orario della Strada Ferrata, i. 
Artivi” . Partenze 

da Venezii «- da Ivioste Iper Venezia — per Triéi 
2.4, ant (dir.— 1:19'ant, |‘2,4 ant. ‘— 5.50 

10.7 ‘'» Dad 31 Bon 9° — Fee poi 
| 10,55 ». | — 2.45 
‘4.10 pom. . 


FLEVAVET ATE VAN 


ssvuvevviene 


devi trav 


P. VALUSSI Direttore responsabile -’ 
Cc. GIUSSANI Compropristario < ° 
Atto. di ringraziamento. ‘. 
1 rispettosi sottiségnati non trovano teri 
per esprimere la lord verace riconoscenza a tutti 
quei. Magnanimi: Concitadini che colla loro: 
senza vollero onorare’ la memoria. dell’ 
loro fratello; ma quello iche agli scriventi 
di' niaggior conforto, si. è che la. dimostrazioni 
impartita serve di 'suggello per. provare: che gl 
Udinesi ‘li “onorano del’ massimo loro compat 
«mento, unica meta cui. essi ardentemente ‘ai 
tano, (ian na 
Al Cittadino Giovanni Pontotti: poi corre 
bligo di ‘un grazie distinto ‘per. aver, Egli 
tanto. contribuito a si«‘splendido. actompag 
mento, e per l'incomparabile offerta di deporre 
le spoglie dell’ Estinto ‘nel proprio tumolo., E se 


- i fratelli Sgoifo, ‘conoscitori. della propria posi 


zione; non :potevano ‘a meno -dal: declinare. l' aé- 
cettazione di sì generosa proposta, noù fu:meno 
il farla atto cortese., TO pag i eg ar 
Udine, li 22 luglio 1874, \ 0 i Ri 
; i 1FratELLI \Sootro, ‘ 
N. 12611 : ORIO RATE 
Deputazione: Provinciale. del'Friuli 
AVVISO D' ASTA. SR 
Dovendosi procedere all’: appalto -della’ forni- 
tura ghiaja ed altre. prestazioni. occorrenti nel 
triennio 1874-75-76 a manutenzione della Stra: « 
da Proviriciale denominata della. Motta, che ‘da 
S. Vito per. Villotta,.-«Pravisdomini mette . al 
confine colla Provincia :‘di Treviso; e ciò ‘pi 
l’importo annuo di 1.' 697177, giusta le 'coi 
zioni esposte nel Capitolato ‘Pezza VI: del 
getto 15 giugno a. ei i: 
N20 Sì inbitano. 
coloro che intendessero di:4pplicarvi, a. 
tarsi all’ Ufficio di questa Deputazione .il gi È 
di lunedì 3. agosto .1874 ore :12 meridiane, ‘ove’ 
si esperirà .l’ asta.  pella fornitura suddetta : col 


«metodo dell’ estinzione della candela vergine e 


giusta le modalità..prescritte: dal regolamento 
sulla contabilità generale, approvato con Reale. 
Decreto 25 novembre: 1866" N. 339 Son 
; L’aggiudicazione seguirà. a favorè del minoré 
esigente, salvo le migliori offerte che sul'prezzo 
di delibera venissero. presentate entro \il termi 
ne dei fatali, che secondo ‘l'art, .85‘ del Reg: 
lamento suddetto viene ridotto a'giorni cinque 
Saranno ammesse - alla gara 'solo ‘persone ‘di 
conosciuta responsabilità .e-' capacità, le'. quali 
«dovranno cautare le loro. offerte ‘con’: un' depo: 
rito di L. 700 in. viglietti. della. Banca Na: 
zionale. È ne get 
Oltre a tale deposito, .il deliberatario ‘dovrà 


‘ ‘prestare una cauzione - in: moneta legale. od'in 


Cartelle dello Stato .pari ad un quinto: dell'im 
porto..di delibera e-dovrà: dichiarare il-luogo:di 
domicilio in Udine... ‘i LE 
Le condizioni di Contratto’ ‘sono. fissate ‘nél 
Capitolato surriferito :fin d'ora ostensibile presso 
la Segreteria della Deputazione ‘Prov. «durante 
le ore d’Ufficio. SR Or 
Tutte le spese per ‘holli, tasse’ ecc. ‘inerenti al. 
Contratto stanno a carico dell’ assuntore. :. 
* Udine, li 20 luglio 1874. o 
lì Prefetto Presidente . 
È BARDESONO ..- 


I Deputato Prov. 
G. L. Poletti 


* Il Segretario; " 
00 Merlo. 
= ssa 
ALLE SIGNORE RICAMATRICI:: . 
In Udine Vin Cavour N. 40, stampe- 
ria per ricami, che si presterà ad ogni 
gusto o capriccio della moda. 
I | ANTONIO CAFFO..- 


ACQUA PUDIA SOLFOROSA ‘©. 


DELLA RINOMATA FONTE 0... 


DI LUSCNITZ 


superiore per effieaela = ‘qualsiasi : 

< altra acqua consimile, 
Si venderà în Udine dal giorno 23 eòta 
rente nella: Birraria Cecchini casa:ponte Caimo 
Nicolò Dragoni. al prezzo di. ccht. 23' al 




























ATTI URFIZIALI 


Provincia. di Udino/ Mandamento di Maniago 
.. Municipio di Erio=Casso 
AVVISO D'ASTA 


" . Nel locale di residenza municipale 
© nél giorno 18 agosto 1874, e sotto la 
(7 residenza di questa Giunta Munici- 
‘pale, si. terrà il primo esperimento 
d'Asta per la vendita della legna di 
. faggio, e latifoglie del Bosco Comu- 
ziale Vajont, ad uso di Carbonizza- 
zione, ‘autorizzata con Decreto Pre- 
fettizio 19 maggio 1871 N,.9992, e 
6. giugno 1874. N. 13058, da effet- 
tuarsi in quattro eguali‘ prese prin- 
‘ cipiano coll’anno 1875; così pure da 
pagarsi in quattro eguali rate sca- 
+ denti col giorno 25 aprile .d' ogni 
anno. © * 
‘La legna di detto Bosco fu: calco- 
‘lata dare N. 12100 sacchi di Carbone. 
‘ovvero quintali N. 6252,66, ‘e per il 
«dato regolatore: d'asta di it.l, 5445, 
gli ‘aspiranti dovranno fare il deposito 
di.1. 544.50 ed esibire il Certificato 
d’ idoneîtà. " 














timeridiane. > 
‘Sì. addiverrà al deliberamento col- 
l'estinzione, naturale dell’ ultima can-- 
dela’ vergine, a favore dell’ ultimo 
niglior. offerente. ing 
Il capitolato d’ appalto è ostensibile 
a chiunque presso questa ‘segretaria 
nelle ore d' ufficio. 
:_ Saràono osservate le discipline del 
Regolameùto di contabilità generale 
13 dicembre 1865 N. 1628. i 
. Bat Municipio di'Evto li 15 luglio 1874. 
N Sindaco 
. M. Corona 
+ ‘Gli Assessori i 
Sebastiano Carara 
‘Pietro Filippin 
" Il ff. di Segretario 

B. DeLLA PUTTA. 








N. 257. i 1 
Municipio di Ciseriîs 
AVVISO, 


‘A favore del sig. Del Medico Gia- 
comò, nell’odierno esperimento d’Asta. 
va partito segreto, venne in via prov- 
visoria aggiudicato il lavoro di siste- 
* mazione della strada detta. di Coja, a 
- prezzo di stima, cioè per L. 8027.72; 
Nell’odierno ‘stesso esperimento ven- 
ne pure deliberato a favore del sig. 
Vidoni Pietro il lavoro di sistemazione 
della strada di Sammardenchia a prezzo 
«di stima, cioè per L. 13502.10; 
. Ciò stante si previene cheil termine 
per presentare offerte di ribasso, e non 
inferiore del ventesimo del prezzo in- ‘ 
dicato di aggiudicazione, resta fissato. 
fino al punto di mezzodi preciso del 
giorno tre agosto p. 'v. e tenute fer-. 
mè le altre condizioni fissate ‘col pre- 
cedente Avviso 14 giugno p.p. N. 213. 
Le schede d' offerte dovranno essere 
in bollo da L. 1 ed accompagnate dal 
prescritto deposito. So 
Non venendo presentate offerte fino 





al:prefinito termine, come sopra, si 


procederà alla definitiva aggiudicazione 
& favore ‘delli predetti signori del Me- - 
dico Giacomo e Vidoni Pietro. 

Ciseriîs li 18 luglio 1874 





IL Sindaco 
Sommoro. 

N, 432. . 

Distretto di Tolmezzo Comune di Cercivento 
Avviso 


A tutto 31 ‘agosto 1874 è aperto il 
concorso al posto di Maestra in questo 
Comune coll’ annuo stiperidio di Lire 
400 pagabili in rate mensili ‘posteci- 
pate; alloggio gratuito, coll’ obbligo 
alla docente della scuola serale e fe- 
stiva. ; 3 

La nomina è di spettanza del Con- 

. siglio Comunale salvo la superiore ap- 
> provazione. e i 

Le aspiranti produrranno le loro 
domande corredate a norma di Legge 
a questo protocollo entro il’ termine 
suindicato. ' 6 î 

Cercìivento, 20 i 






No dla 8° 


. L'asta sarà aperta alle.ore 10 an- © 











i GIORNALE: DI. 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


La Società delle Forrovio dell'Alta Italia 
quale concessionaria. 


* DELLE FERROVIZ UDINE-PONTEBBA 
AVVISA 

che con Decreto Prefettizio in. data 18 luglio 1874 fu autorizzata. ad 
occupare in: modo. permanente per In costruzione della: suddetta Ferrovia 
con tutte le ‘sue dipendenze ed accessorii i fondi siiuati nel Comune di 
Tarcento di ragione dei  proprietarii nominati nella tabella sotto esposta, nella 
quale sono indicate anche le singole quote di indennità rispettivamente accet- 
tate per tale occupazione e che trovansi già depositate. presso la Cassa centrale 

dei depositi e prestiti di Firenze. 
Coloro che avessero ragioni» da esperire sovra tali indennità potranno im- 
pugnarle come insufficienti nel termine di giorni trenta successivi alla data 
dell'inserzione del presente Avviso nel' Giornale di Udine e nei modi indicati 
‘all'art. 51 della Legge 25 giugno 1865 n. 2350 sulle espropriazioni per causa 
di utilità pubblica, scorso’ il quale termine senza che siasi proposto richiamo, 
le detie indennità si avranno anche rispetto ad essi definitivamente stabilite 
nelle somme depositate. Sil ì 1 ° 
TABELLA. . 
; Superficie Indennità 
in centiare lire cent, 


© 1. Anzil Paolo, Bernardino ed Orsola fratelli e sorella fu Gio. 





como. Fondi in mappa cens. a*parte dei n. 1568, 3609, 1518 684 33 


i Totale delle indennità.‘ L. 912247 
Udine, 18 luglio 1874. : Si È 
î È { 

Il Procuratore i 


‘Ing. ANDREA: ALESSANDRINI. Di 
2 ’ “a d 





Wine, 1874. - 





I 


d 


DINE? 





; 
i 
i 
INALTERABILE 


Batt. Fondo in mappa censuaria a' parte del'n. 2149 210 123— 
2. Manin Giacomo, Giuseppe e Pietro fratelli fu Pietro. Fondo, ° 
in mappa censuaria a parte del n. 2156 456 273.80 
3. Zucco Paola fu Giacomo e Mania Giacomo .fu. Pietro con- 
iugi. Fondo in mappa censuaria a parte del n. 2943 & . 564 338.40 
4. Armellini Giacomo fu Giacomo. Fondi in mappa’.censuaria . 
a parte dei:n. 2944, 2167 ; ea 367 172.49 
5. Grillo Giuseppe fu Pietro. Fondo in: mappa censuaria a _. 
.._ parte del n. 2166 è 9 =: 222 104.34 
‘ 6. Grillo Mattia fu Pietro. Fondo in mappa. censuaria.a parte N 
del n. 2166 4 ; la 125 - 58.75 
7. Paolone Valentino di Vincenzo detto Zoi. Fondo. in mappa... ’. 0 
censuaria a parte del n. 3881 . - .- 686 322.42 
8. Del Bianco. Giuseppe fu Francesco. Forido in’ mappa cen- — . 
suaria. a parte dei n. 2168, 2169 TE s ‘152 71.44 
9. Grillo Valentino Giuseppe e Luigi fratelli fu G. Batt. pupilti, ° ci 
amministrati dalla madre Del Medico Lucia fu Valentino. 
Fondo in mappa censuaria a parte del n.:3876 > . 357. 178.50. 
10. Giavitto Giuseppe di Leonardo. Fondo în mappa censuaria... Si 
a parte del n. 3882 a 1162 546.14 
11. 'Paolone Girolamo e Luigi fratelli fu Riccardo. Fondo in... : . 1 
mappa censuaria a parte del n. 3880. Ho _ 515 R67.50 
12. Paolone Giuseppe di Girolamo. Fondo in-mappa censuaria; i i. 
a parte del n. 1569 ! elet, + ER 1:113.60 
13. Paolone Gio. Batt. ‘e Pietro fu Gio. Batt. Fondo-in mappa Si o 
censuaria a ‘parte del n. 3878 GRETA : “322 151.34 
14: Paolone Giuseppe e Giacomo fu Gian Giacomo. Fondo in: <. - 
mappa cinsuaria a parte del ‘n. 3877: © ‘ 302. 141.94: 
15. Del Medico Giacomo, Giorgio e Pietro di Gio. Batt. Fondi : 
in.mappa censuaria a parte dei n. 2946, 1565 804. - 345.08: - 
16. Simonutti Valentino di Giuseppe. :Foldo in mappa cen- 
suaria a parte dei n. 2949, 1566; 245 107.80 
17. Secco Giovanni fu Domenico dettò Bracchiolose. Fondo in 
mappa censuaria a parte del n. 2947 Ù 301 132.44 
18. Missittini Silvia fu Giacomo. Fondo in mappa censuaria a «’ ' 
parte del n. 2941 5 ; 649 ‘305.03 
19. Missittini Gio. Batt. e Leonardo: fu Giuseppe. Fondo in Sh 
mappa censuaria a parte del n. 294) a ‘ 423 198.81 
20. Rovere Giovanni, Pietro e Luigi fratelli fu Giuseppe. Fondo - 
in mappa censuaria a parte del n. 1562: : 479 210.76 
RI, Ceschia Pietro, Giacomo e Giovanni del vivente Giuseppe, ; 
i primi due maggiori ed il terzo pupillo amministrato dal È 
padre. Fondo in mappa censuaria a' parte del n. 1561 100 44— 
22. Chicco Luigi, Antonio, Gio. Batt. e Teresa fu Giacomo. 
Fondo in mappa cènsua a parte del n. 2940 189 88.83 
23. Moretti Girolamo di Giovanni e.Paolone Valentino di Vin- n 
cenzo.. Fondo in mappa censuaria a:parte del n. 2936 2 207 99.36 
24. Chiéco Bernardino fu Luigi. Fondo in mappa censuaria a 
: parte del n. 1559 ; 150 70.50 
25. Cossio Teresa fu Giuseppe-Maria. Fondi in mappa censuaria 
a parte dei. n. 1558, 1557 751 364.13 
26. Morgante Domenico fu Valeutino. Fondo in mappa censuaria 
a ‘parte del n. 2936 4 i 5I6 242.50 
27: Morgante Nicolò e Valentino fu Antonio. Fondo in mappa 
‘ censuaria a parte del n. 1536 : 90 42.80 
28. ‘Alessio Giovanni, Domenico, Onorato. Anna, Agata, Maria, 
"Teresa e Maria-Giuditta fu Giacomo ed Alessio Maddalena fu 
Gio. Batt. ‘Fondo in mappa censuaria a parte del n. 155 73 34.31 
29. Toffoletto Pietro fu Valentino. Fondo în mappa censuaria, 
a parte del ni 1553; .* sf i, ° i 91 40.95 
30. Morgante Giuseppe fu Girolamo. Fondo in ‘mappa censuaria 
. a parte' del n. 3523, : ee 870. 417.60 
| 31. Moretti Vincenzo di Bartolomeo. Fondo in mappa censuaria 
a parte del n..1530 felt . 3761 1767.67 
32. Tonchia Pietro fu Giacomo.‘ Fondo în mappa censuaria ‘a .. 
‘parte del n. 1541 i E, 1327 623.69 
33. Rumiz Giovanni fu Giacomo-Rumiz Paolo fu. Vincenzo-Ru- 
miz Giacomo, Antonio, Caterina, Teresa, e Luigia fu Paolo- 
Rumiz Bernardina, Rosa, Giuliana, ‘Lorenzo, Regina e Teo-. 
dora fu Domenico e Zucchi Caterina ed Anna fu Gio. Batt. 
Fondo in mappa censuaria a parte del n, 1539‘. 895 420.65 
34. Rumiz Pietro, Domenico, Giovanni, Domenica e Valentina i 
fratelli ‘e sorelle fu Pietro. Fondo in mappa censuaria va ” 
parte del n. 1540 Î LI < 780 38220 
35. Morgante Gio. Batt., Evangelista, ‘Ferdinando-Ottavio, Na- 
poleone, Italia, Adelaide e Clotilde fratelli e sorelle fu Gia: sso 
41 


Tipcgrafia (i. B. Dorelli e Snei, 








FARMACIA REALE 
Pianeri e Mauro. 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
CON PROTOJODURO DI FERRO 


Preparato dai suddetti Farmacisti, 


NONE da Marini è Varaschigi, q 


* P Estero. 

















in tutte lo principali d'Italia © dg, 
) U 





de 



























I più distinti medici di qui e fuori TO da 
nano cualiedznlo n Tenco Nuove E EPOSITO La 
rimedio quale il migliore e l'unico È d ; D 
mezzo terapeutico fi qui conosciuto POLVERE DA CACCIA. E MINA 
nella cura delle scrofole, nelle affezioni ° prodotti‘ _ 
glandulari, nelle tisi incipienti, nelle DAL PREMIATO POLVERIFICIO APRICA |M 
bronchiti e nelle rachitidi dei.bambini. nella: Valsassina. 

Si vende in bottiglie portanti l'i- CE ti 
sfruzione a cui vanno unite le atte- | fl, ‘Tiene inoltre -un copioso' assoni. 
stazioni mediche al prezzo di italiane mento di fuoehi artificiali, cor. 
lire 1,50. Ogni bottiglia porterà in- :| fan da Mina ed altri oggetti ne. 
crostato sul vetro il nome dei fabbri- cessari per.lo sparo, ‘°°; nale 
catori:— guardarsi dalle falsificazioni | È 1 generi-si garantiscono. di per.{fli 

. ed impudenti imitazioni. i fetta qualità ed-a prezzi discreti. {BR 1°"" 

Deposito generale. PADOVA da Pia- simi. © - i mo ii LO 
neri e Mauro Farmacia Reale all U- Per qual si sia acquisto da fani di I 
niversità. Udine Farmacie Filippuzsi | È at Deposito, rivolgersi in Udine Piu:.|Qff Mito 
Comessatti, Fabris, Comelli e Alessi, sa dei Grani N. 3, vicino all'Oste, a qu 
a TOLMEZZO da Giacomo Filipuzzi, | d'ria all'insegna della Pescheria, |P 
a CIVIDALE da Tonini, a S. VITO . ti nalè 
da' Simoni e Quartaro, a PORTO- Maria BoNescni [Ban 
GRUARO da Fabbroni, a PORDE- È mali 

* sua 

Pap 

È x È È dell 

IL SOTRANO DEI BIMEDII ten 

O PILLOLE DEPURATIVE pon 

del farmacista L. A. SPELANZON di Gajarine distretto di Conegliano Lo 
guarisce ‘ogni sorta‘di malattie non eccettuato il Cholera, sì gravi chélfe.vi 
leggere, si recenti che croniche, in brevissimo tempo senza bisogno di sadifli uom 
lassi, semprechè non vi sieno nell’ individuo previamente nati esiti, o lesionifil ed « 
e spostamenti di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corrofi' pro 
sivi dal corpo, unica causa e sempre déi tanti malori che affliggono l’umanitàlif bra 
garantendo. gli effetti e restituendo il denaro in caso contrario a tutti coloriff del! 
che desiderassero primieramente consultare l'inventore. vari 

Dette Pillole si vendono è lire 2 le scattole piccole, e lire & le grandi, ognuudifi Pagi 
sarà corredata dell’istruzione colla firma dell’inventore la quale indicherà comiche 
agisca il rimedio, come pure sarà munito il coperchio dell’effigie ed il contorniffi men 
della firma pure autografa del medesimo per evitare possibilmente le contreifif nuel 
fazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi che dai depositarii da esso indicatifff 5707 

A Gajarine dal Proprietario, Ferrara F. Navarra, Mira Roberti Milandfi-in n 
V. Roveda, Oderzo Dismutti, Padova L. Crnoelio è Roberti, Sacile Buselti vi h 
Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti, Udine Filipuzzi; Venezia Ancilo; ‘publ 


















Verona Frinzi e Pasoli, Vicenza Dalla Vecchia, Coneda Marchetti, 
ro, Portogruaro C.-Spellanzon, Moriago, Mestre ‘C. Bettanini 
Ruzza Giovanni. dol 








GLI STABILIMENTI DELLE FONTI: TERMALI 
DI BATTAGLIA: o 
LA CUI DIREZIONE È AFFIDATA' AL PROFESSORE’. 
PAOLO Dott. MANTEGAZZA 
sono aperti come di consueto dal 1° giugno per tutta la 
stagione estiva RT ei a 





Battaglia, ridente borgata, si trova in amenissima posizione fra i'Colli 
Euganei; è Stazione di Strada Ferrata e telegrafo sulla linea fra Padova 
e Bologna. i ; È 

A. Padova che dista mezz’ ora da Battaglia, havvi nella stagione estiva 
grande spettacolo d’ opera e' ballo, «corsa di cavalii, ecc.‘ ; 

La temperatura delle fonti varia fra i gradi 68 e 72 del termometro ll 
centigrado, e riescono efficacissime sotto forma di bagni, doccia e‘fanghi a 
combattere le affezioni reumaticlie, articolari, serofolose, Ie 
paralisi, le malattie della pelle, ecc. ecc. IE 

Lo Stabilimento offre tutti.i conforti che possono venir desiderati dai 
frequentatori. " 


so 











C3>TE.RSSGE A 

° (MALCADUCO) © i 

Guarigione sicura in venti soli giorni mediante’ il rimedio ‘anfiepiletia 

del dott. Stiernon di Bruxelles — Deposito all’ Agerzia Commerciale T'ommssi, 
‘lorino, via S. Teresa, 14. Si spedisce gratis l'istruzione a chi ne fa ricerca, 


sr 











ACQUA FERRUGINOSA 


DELLA RINOMATA, & Bologn 
. A è por 
Antica fonte di Pejo {x 
i del li 
L'Acqua dell’ANTICA FONTE DI PEJO è fra le fervuginose la più rica gel 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la MiB tosto 
efficace e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di PEJO oltre essere priuMi sn; a 
del gesso, che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri) con danno di quella 
chì ne usa, offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di cor tile; | 
seryarsi inalterata e gazosa. J . fumo 
È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mi! stibol 
bilmente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, "Ml sè ste 
condrie, palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. Do) angel 
Si prende senza bisogno di cambiare il sistema ordinario di vita tanio Il comp: 
estate che nell'inverno e la cura si può incorainciare con due libbre e portarla anniv 
a cinque o sei al giorno, 2A ‘Ho 
Si può avere dalla Direzione della Fonte în Brescia e dai signori Farmaci chi -y 
in ogni città. La capsula d’ogni bottiglia é inverniciata in giallo e porta IUB sioù 5 
presso ANTICA FONTE DI PEJO BORGHETTI. 1 
Avvertenza. — Alcuno dei Sigg. Farmacisti tenta porre in commercio VM ——- 
acqua, che vantasi proveniente dalla Valle di Pejo, allo scopo di confonderlì dda 
i 


colle rinomate Acque di Pejo. Per evitare l'inganno, esigere la capsulig 


inverniciata in giallo con impresso Anfiea=Fonie=Peojo-Borgheiti. 2 tore 


PA 


